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Rese note ieri sera al termine di una lunga riunione interministeriale 

norme sull' «austerità» t «• 

la disorganicità dei provvedimenti r i ' 

Permesso di circolazione alla domenica a Forze armate, vigili del fuoco, polizia, guardie notturne, furgoni postali, diplomatici, autobus di linea e a noleggio, per 
il trasporto di lavoratori, per la raccolta del latte, autoambulanze • Medici, ostetriche potranno adoperare l'auto solo per casi urgenti • Telegiornale alle ore 20 

Deciso uno sciopero dal 1° al 5 dicembre 
• i 

f > 

L'applicazione delle decisioni del Consiglio dei ministri relative fra l'altro al divieto di circo* 
Iasione nei giorni festivi, gli orari del negozi, dei locali pubblici, la riduzione dell'illuminazione 
pubblica è stata discussa in una riunione a Palano Chigi. Erano presenti, oltre al sottosegre
tario Sarti, funzionari di tutti i ministeri. Si è cercato di dare, perlomeno sul piano tecnico, un 
minimo di coordinamento a provvedimenti che sono destinati a creare situazioni difficili per tutti 
i cittadini oltreché, soprattutto per il rincaro dei carburanti, ad incidere negativamente sui 

_ _ _ _ ^ _ _ redditi delle famiglie e sulla 
intera economia nazionale. Ma 
anche le norme di attuazione 
varate ieri sera confermano 
la disorganicità delle misure. 

La riunione era iniziata verso 
le 12,30 per terminare, dopo 
una sospensione all'ora ' di 
pranzo, poco dopo le 19 A par
tire da oggi (alcune circolari 
sembra siano però già state 
emanate, come quella relativa 
agli orari degli uffici) verran
no diramate le direttive di 
applicazione delle disposizioni 
varate dal Consiglio dei mini
stri. 

Nel comunicato ufficiale 
emesso al termine della riu
nione si stabilisce: 

Dinanzi allo misure dal governo 

Umbria: interventi della 
regione per i trasporti 

PERUGIA, 26 
Viva preoccupazione tonno 

suscitato in Umbria le ;?ravl 
restrizioni energetiche e l'au
mento del prezzi della benzi
na e del gasolio decise re
centemente dal governo. 

Promossa dalla giunta re
gionale, rappresentata per la 
occasione dall'assessore Ceo-
chettl, si è svolta una rlunlo-

I distributori: 

« Se il gasolio 

manca, la colpa 

è dei petrolieri » 
Anche i commercianti dei pro

dotti per riscaldamento hanno 
duramente denunciato le mano
vre speculative delle grandi 
compagnie petrolifere che. mal
grado l'aumento dei margini di 
guadagno loro assicurati dal 
governo. « continuano a far 
mancare il gasolio per riscal
damento sul mercato interno». 
Lo ha dichiarato il presidente 
del sindacato laziale dell'Asso-
petroli. Proietti, precisando che 
proprio per questo i commer
cianti laziali del settore non 
hanno aderito all'iniziativa del
la sospensione delle forniture 
agli utenti. 

ne dell'ente pubblico gestore 
di linee di trasporti automobi
listici e ferroviari. In Umbria 
esistono attualmente 536 pull
man che possono simultanea
mente trasportare 35 000 per
sone. Uno degli scopi della 
riunione era quello di compie
re un primo esame delia si
tuazione per poi concorda
re Hin piano organico di uti
lizzo dei mezzi rotabili e fer
roviari a disposizione che con
senta di evitare dispersioni e 
sovrapposizioni nell'Interesse 
dei contadini. . >, .. 

Come Informa un comunica
to, nel corso della riunione e 
stato a sottolineato quanto sa 
rebbe errato limitarsi ad af
frontare la situazione di emer
genza, sia pure con tutte le 
risorse disponibili, senza valu
tare e prefigurare iniziative 
capaci di incidere sul futuro 
assetto del trasporti ». Vener 
di prossimo, si terrà una riu
nione di tutti gli amministra
tori umbri per concordare il 
programma di emergenza, 
Anche l'Amministrazione co 
mimale di Perugia sta ado
perandosi per prendere aae-
guate iniziative al fine di non 
far pesare troppo sul cittadi
ni la «domenica senza mito». 

Stamane, nel cor&o di un 
incontro con la stampa. gli 
assessori Ciuffini. Pagliacci e 
Nannini hanno assicurato 1 
giornalisti che il Comune sta 
elaborando un piano di inter
venti che sarà reso noto ve
nerdì. 

Oggi scioperi in numerosi comuni 

Emilia: molti centri 
al freddo perchè 

manca il combustibile 
Dilla nostra redazione 

BOLOGNA. 26 
Cresce in tutta l'Emilia-Ro

magna, concretandosi in ma
nifestazioni di piazza, il mo
vimento unitario di protesta 
per le misure sui carburanti, 
per l'aumento dei prezzi, la 
mancanza, in vaste zone di 
gasolio, kerosene e benzina e 
a favore di una nuova politi
ca dell'energia e dei consumi. 

Dopo gli scioperi generali 
dei giorni scorsi a Ri mini, 
Cattolica, Riccione, Bellaria, 
Mordano, S. Arcangelo di Ro
magna (nelle zone, cioè, mag-

Garantire 
la distribuzione 
dei quotidiani 
alla domenica 

Tra le molte questioni che 
bisogna affrontare e risolvere. 
nel quadro delle disposizioni 
adottate per i carburanti, vi 
è quella della distribuzione dei 
quotidiani alla domenica. E' 
questo un problema generale 
che riguarda tutti i giornali. 
Mancano ancora precisazioni: 
ed esse non possono farsi at
tendere ulteriormente. Alla do
menica. come si sa. la posta 
non funziona. Le macchine o 
ì treni scaricano le copie nei 
punti prestabiliti e qui deb
bono essere ritirate. In questo 
quadro vi è anche il problema 
di quei giornali, come l'Unità. 
che si appoggiano sul sacri
ficio volontario dei propri so
stenitori per distribuire le co
pie di casa in casa e. quindi. 
per ritirarle direttamente dai 
punti di arrivo. Diciamo su
bito che sarebbe una vergo
gnosa iniquità se non si pen
sasse anche a questo aspetto 
della questione, che non è co
sa the riguardi solo i comuni
sti ma è cosa che fornisce un 
modello di democraticità va-
l.do per tutti. Di conseguenza. 
tra le autorizzazioni previste 
e da affidarsi alle istituzioni 
democratiche debbono essere in
cluse queste, naturalmente per 
ciò che riguarda percorsi chia
ri e definiti. 

Intanto, noi rivolgiamo un 
appello a tutte le organizza
zioni e a tutti i diffusori per
ché in ogni caso e con ogni 
impegno l'arrivo dell' < Unità » 
venga garantito ovunque. E' 
una nuova prova da affron
tare e da vincere. 

La ritmlerw congiunta dot 
communi del Comitato di
rettivo con I compagni re-
•pensabili dell* commis
sioni dtl grappo del dopata
ti comunisti è convocata 
por oggi martedì 27 «Ut 
oro 1T. 

I * 
H 
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giormente colpite dalla man
canza di combustibile), Jolan
da, Berrà e ad Argenta, do
mani rimarrà paralizzata ogni 
attività nel comune di Cop-
paro (Ferrara) e in quelli di 
Savignano. Gambettala, Gat-
teo a mare, Lorignano. 
S. Mauro Pascoli, Borghi So
gnano e di Ronco-Freddo, nel 
Forlivese. 
- Anche lo sciopero generale : 

di Copparo. come del resto 
quelli proclamati in altre zo
ne, è un'iniziativa largamente 
unitaria: giunta comunale. _ 
PCI. DC, PSI e PSDL CGIL. 
CISL e UIL, consiglio di fab
brica delia « Berco », associa
zioni commercianti e quella 
degli artigiani. Al corteo pri
ma e alla manifestazione cen
trale poi (dalle 15,30 alle 
173» prenderanno parte an-, 
che 1 lavoratori (2.700) della 
Berco, i più grandi stabili
menti metalmeccanici della 
nostra Regione. 

A Reggio scuole ed uffici 
sono ad un passo dalla chiu
sura. 

L'epicentro della crisi ri
mane il circondarlo di Rimi
ni. vale a dire quell'ampia 
fascia lunga una sessantina di 
chilometri che va da Cervia a 
Cattolica, ' ai confini con le 
Marche. A Mlsano e a Catto 
lica ormai il 70% delle fami
glie è completamente senza 
combustibile per riscaldamen
to; a Rimini i servizi di tra
sporto urbani e quelli della 
nettezza urbana e del macel
lo sì svolgono ad un ritmo 
pressoché dimezzato e Io spet
tro di un inverno in case fred
de incombe su almeno 220 
mila abitanti mentre cinque 
scuole oggi sono rimaste chiu
se. Le stazioni di rifornimen
to sono ancora chiuse ed è 
stato calcolato che finora, in 
tutto il Riminese. è stato as
segnato si o no il 20% del 
fabbisogno: a Riccione sono 
già 200 le famiglie al freddo e 
la situazione tende a peggio
rare. in rapporto anche al
l'abbassamento continuo della 
temperatura che riguarda, poi 
tutta la regione (Bologna: 
temperatura minima 2,8 mas
sima 73). 

Gravissime sono le riper
cussioni in campo produttivo: 
nel Riminese ha chiuso un'al
tra fabbrica. la «Sala» (170 
operai); la stessa sorte sta 
toccando ai pastificio Chigi e 
a due maglifici 

La riduzione delle attività in 
vari settori ' della piccola e 
media industria sta significan
do ritardi nella consegna dei 
materiali, soprattutto da co
struzione. D'altra parte la pic
cola e media industria rice
ve in modo irregolare mate
rie prime per tirare avanti; 
1 servizi di trasporto (camion) 
rimasti a corto di carburanti 
hanno notevolmente ridotto il 
numero del loro viaggi. 

g. b. 

A In ordine al divieto di cìr-
" colazione nel giorni festi
vi degli autoveicoli a motore, 
compresi quelli a metano, a 
gasogeno o a trazione elettri
ca, le seguenti esenzioni: vei
coli in servizio delle forze ar
mate, delle forze dell'ordine, 
del vigili del fuoco e autovet
ture degli istituti di vigilanza; 
veicoli adibiti al trasporto di 
effetti postali; agenti del cor
po diplomatico; autobus adi
biti a servizi di linea; autobus 
italiani e stranieri a noleggio; 
autobus per trasporto lavora
tori; automezzi operativi (ru
spe, spazzaneve, carri-attrezzi, 
carri-gru) della pubblica am
ministrazione; automezzi per 
la raccolta del latte; taxi; au
toveicoli per trasporti fune
bri; autoambulanze; motocar
rozzette per invalidi impediti 
nella deambulazione. Bono al
tresì esonerati gli automezzi 
e motomezzi utilizzati da la
voratori per raggiungere o la
sciare posti di lavoro Isolati 
non serviti da servizi pubblici 
e fuori dei centri abitati. Essi 
devono essere autorizzati per 
I lavoratori pubblici dalle am
ministrazioni pubbliche cui 
appartengono e dai prefetti 
per i lavoratori dipendenti da 
imprese private. Le autoriz
zazioni saranno concesse in 
ristretti limiti numerici e in
dicheranno i percorsi consen
titi secondo moduli predispo
sti dal ministero dei lavori 
pubblici. Per prestazioni aven
ti carattere - di urgenza sono 
infine esenti dal divieto le au
tovetture del medici, delle 
ostetriche e del veterinari, 
nonché dei ministri del culto. 
Per tutti limitatamente alla 
persona e al territorio del co
mune di residenza o delle con
dotte. r 

© Per quanto riguarda il di
vieto nei giorni festivi 

della circolazione delle imbar
cazioni e natanti da diporto, 
il divieto stesso concerne an
che le imbarcazioni a vela 
munite di motore ausiliario. 
II divieto concerne gli aero
mobili da turismo o privati 
con la sola eccezione dei voli 
«Charter». Sono quindi com
presi nel divieto anche 1 voli 
pubblicitari. 

© Per quanto riguarda le 
insegne luminose e l'illu

minazione delle vetrine espo
ste al pubblico esse dovranno 
essere spente non oltre le ore 
21. Inviti in tal senso saranno 
rivolti alle amministrazioni 
comunali e alle organizzazioni 
di categoria, anche per il tra
mite dei prefetti. 

Per quanto concerne la 
limitazione degli orari di 

chiusura dei locali di pubblico 
spettacolo, fissata per le ore 
23. il ministero dell'Interno 
sta impartendo le opportune 
direttive ai prefetti. L'orario 
di chiusura degli esercizi pub
blici (ristoranti, trattorie, bar 
ecc.) resta fissato per le ore 
24 e le relative disposizioni sa
ranno impartite sempre dal 
ministero dell'interno. Per lo 
orario di chiusura anticipato 
dei negozi, comunque non ol
tre le ore 19, provvederanno le 
Regioni, sulla base delle diret
tive del governo. 

© Per quanto riguarda la 
illuminazione pubblica, il 

ministero dell'Interno inviterà 
i comuni a ridurla fino al 40 
per cento, tenendo conto pe
raltro delle attrezzature tec
niche esistenti e delle essen
ziali condizioni di sicurezza 
dei cittadini. 

© Per quanto concerne l'ora
rio di chiusura anticipata 

delle tipografìe dei quotidiani 
e l'assolvimento degli essenzia
li servizi di informazione, ver
ranno adottate nei prossimi 
giorni — avverte il comunicato 
— opportune disposizioni nel 
quadro delle determinazioni 
?ià espresse dal Consiglio dei 
Ministri. 

• • • 
La ristrutturazione del pro

grammi TV sulla base delle 
disposizioni governative è co
sa fatta. Le decisioni RAI re
se note Ieri aopena approvate 
dal ministro delle PP.TT. pre
vedono da domenica prossima 
l'anticipazione alle ore 20 del 
Telegiornale del secondo pro
gramma. 

Il Comitato ANICAGI8. rap
presentativo delle associazioni 
dei produttori, distributori ed 
esercenti cinematografici, ha 
avanzato due richieste modifi
cative delle misure governati
ve che Incidono sui settore. La 
E rima riguarda la proroga al* 

: 24 della chiusura delle sale; 
la seconda che la sospensione 
del traffico privato motorizza
to abbia inizio alle ore 1 del
la domenica anziché alle 24 del 
sabato per consentire agli spet
tatori e ai lavoratori del pub
blici eserciti di rientrare a 
casa. 

O 

Autotrasporti fermi 
contro 1 aumento del 
prezzo dei carburanti 

Le decisioni della FITACNA - Richieste misure per lo sviluppo delle piccole 
imprese • I « grandi » del settore manovrano per subordinare le aziende minori 
Si vogliono esautorare le Regioni - Larghe convergenze sulla posizione del PCI 

è. " i ' • / r " - " *f>--" • " f & " "'*<i*j »- - -
' ^ La Federazione Italiana trasportatori artigiani (FITA) ado
rante alla Confederatone nazionale dell'artigianato/ ha • procla
mato un fermo nazionale di protetta dalla categoria dalle ore 24 
del primo dicembre alle ore 21 del 5 dicembre. 

La FITA-CNA si è profondamente differenziata, nelle motiva
zioni della lotta, dalle altre organizzazioni del trasporto, che rap
presentano le grandi imprese dal settore. La FITA Intende prote
stare, anzitutto, contro I nuovi aumenti dei carburanti e afferma 
di non astore Interessata alla i serrata » (dal 2 al * dicembre) 
decisa dallo organizzazioni delle grandi aziende e degli spedi
zionieri, « la quali fra l'altro rivendicano dal governo II rilascio 
delle ' autorizzazioni non più all'autoveicolo, ma alle Imprese, - Il 
che significherebbe — corno dice un comunicato — piena libera
lizzazione delle licenze In confo terzi e la liquidazione della piccola 
e media impresa artigiana del trasporto ». 

L'articolo che di seguito pubblichiamo fa il punto sulla situazione. 

1 prezzi dolio biciclette stanno salendo alle stelle dopo il divieto governativo di far circolare le auto private nel giorni festivi. 
Domenica mattina, nel popolare mercato romano di Porta Pori ose, l'oggetto più ricercato era la bicicletta. SI calcola che in 
due giorni solo a Roma siano stati venduti oltre 100 mila velocipedi mentre i prezzi si sono triplicati. Anche la bicicletta 
è' diventata cosi un mezzo di trasporto abbastanza costoso. NELLA FOTO: biciclette esposto nel mercato di Porta Portose 

Gli effetti del caro-gasolio si ripercuotono paurosamente sui pescatori 

Drammatiche giornate a Mazara: 
barche e pescherecci agli ormeggi 

Doppiamente colpiti 4.500 marittimi: come lavoratori e come compartecipi dell'armamento dei 
quattrocento natanti del maggior centro di pesca del Paese • La riunione del Consiglio comunale 

', Dui nostro inviato 
Pronunciandosi 

contro la serrata 

I marittimi 
chiedono 
misure 

immediate 
a favore 

La Federazione italiana la
voratori del mare. Fllm-Cgil, 
ha chiesto un immediato in
contro con il ministro della 
marina merentile. Pieraccini. 
giudicando indispensabile la 
revisione dei provvedimenti 
relativi all'aumento del prezzo 
del carburante in un'attività 
produttiva come quella della 
pesca. «Oltre ad arrecare 
gravi danni a tutti i lavora
tori interessati», gli aumenti 
«si ripercuotono inevitabil
mente anche sul "prezzo al 
consumo dei prodotti ittici». 

Sulla decisione delle orga
nizzazioni armatoriali di pro
cedere al disarmo dei natanti 
(cioè in pratica alla serrata), 
la T"ilm-Cgil denunzia che l'ini
ziativa «danneggia in primo 
luogo i lavoratori». Da Qui 
l'invito ai pescatori di «rifiu
tare Io scarico dei pescherecci 
e a pretendere dagli armatori 
il ' pagamento della retribu
zione qualunque sia il provve
dimento che i padroni inten
dono prendere circa l'impiego 
dei pescherecci ». 

MAZARA DEL VALLO, 26 
Un uomo in giacca e panta

loni si sbraccia facendo segni 
con le mani ai marinai del 
«Sant'Anna» e pochi minuti 
dopo si sente il grosso motore 
del peschereccio salire rapida
mente di giri e fermarsi, fax 
manovra e ormeggiare. 

Siamo sul porto-canale di 
Mazara. I pescherecci con le 
catene mangiate dalla ruggi
ne, il carico di cassette di pe
sce, i mille attrezzi del me
stiere appesi sopra bordo per 
asciugare al * sole, arrivano 
l'uno dopo l'altro dal canale di 
Sicilia, entrano in porto e si 
fermano per non ripartire. < » 

Le strade di Mazara sono 
piene di manifesti che annun
ciano le decisioni della Feder-
pesca, della Federcoopesca e 
della Assocoopesca. Come è 
noto, è stata dichiarata in tut
ta Italia, una serrata, dopo 
l'aumento del prezzo del car
burante. Gli equipaggi dovreb
bero scendere a terra e 1 pe
scatori rimarranno senza la
voro. * • -

1 Mazara con 400 « barche » e 
sessantamila tonnellate di pe
scato all'anno è la • capitale 
della flotta peschereccia ita
liana: tremilacinquecento so
no i marittimi imbarcati, ma 
intorno a questa attività che 
produce un valore di 25 mi
liardi di lire all'anno, lavora
no giorno dopo giorno, alme
no ventimila persone. In tutta 
la Sicilia sono 120 mila e altre 
migliaia «vanno per mare» 
partendo da S. Benedetto del 
Tronto, l'altro porto pesche
reccio italiano. Ora. gli oltre 
100 camion frigorifero che 

fanno la spola fra Mazara, 
Palermo. Venezia, Napoli, An
cona, Bari;- Torino, Milano, 
Oenova, portando il pesce fre
sco sui mercati, si sono fer
mati insieme ai pescherecci. 
Entro alcuni giorni, da un ca
po all'altro dell'Italia, non si 
troveranno più triglie, cala
mari, gamberi, scampi, arago
ste e merluzzi. Verrà tutto 
dall'estero congelato. - Per la 
flotta peschereccia italiana è 
una mazzata senza precedenti 
e per l'economia del paese un 
danno di incalcolabile portata. 
Mazara è in fermento. L'au
mento del gasolio per uso ma
rino è stato eccezionale: da 
32J50 a 50,50 lire il chilo. 
L'estate scorsa c'era già stato 
un primo salto considerevole: 
da 17.50 a 32,50 lire. Per que
sto da oggi gli equipaggi via 
via che tornano nel f-rto-ca-
nale vengono messi a terra. 

Il calcolo è semplice e l'ab
biamo fatto e rifatto ieri in
sieme ad un gruppo di marit
timi, al sindaco di Mazara 
compagno Giubilato, ad alcu
ni sindacalisti e ad altri col
leghi. Il maggior onere totale 
è di sei miliardi di lire, ma 
è bene vedere in concreto, 
quello che ciò significa per un 
pescatore. A bordo di un pe
schereccio di medio tonnellag
gio sono imbarcate dalle 10 al
le 12 persone. La spesa per 
una «bordata» (la campagna 
di pesca) che si protrae di so
lito per oltre 40 giorni aveva 
raggiunto già qualche tempo 
fa le 700 mila lire di spesa. 
Con l'aumento decretato ora 
dal governo che ha ceduto al 
ricatto dei petrolieri, si arri
verebbe a spendere, per ogni 
«bordata» qualcosa come un 

Una intervista dell'on. Fortuna ad un settimanale fascista 

Tesi per una tribuna missina 
Sul settimanale fascista il 

Borghese è comparsa una in
tervista dell'on. Loris Fortu
na, ti parlamentare socialista 
che è tra i firmatari della 
legge sul divorzio. Questa in
tervista è stata successiva
mente ripresa dal quotidiano 
ufficiale del MSI. Ci pareva 
talmente incredibile a fatto 
che abbiamo atteso una smen
tita: essa non è venuta. Dob
biamo dunque, purtroppo, ri
tenere autentica la intervista 
e le frasi che vi sono ripor
tate tra virgolette. 

La parte maggiore di questa 
intervista è dedicata alle que
stioni dell'aborto e alla pre
cisazione delle opinioni del
l'intervistato su tale materia, 
in polemica aperta contro 
quelle che il settimanale fa
scista definisce le * abortiste 
rosse» di Milano (si tratta 
di un centro femminista». Già 
qui non comprendiamo perchè 
si sia accettata una tate sede 
per questo tipo di discus
sione. 

L'on. Fortuna, però, coglie 
anche questa occasione per 
esprimere la sua posizione sul
la questione del referendum 
in materia di divorzio. Poiché 
la giornalista fascista che lo 
interroga dichiara che il re
ferendum potrebbe non esser
ci, l'intervistato risponde: «Ma 
cosa dice! lo penso invece 
che il referendum si farà. Per 
fona. Perchè non esiste sol
tanto il PCI. Esistiamo anche 

noi! I comunisti seguono la 
strada del "compromesso", 
ma la mia previsione è que
sta: che il referendum si fa
rà. E questo obbligherà, eehì, 
obbligherà tutti sul letto di 
Procuste. Si tenterà di fare il 
"compromesso storico" e si 
dovrà fare una lotta di col
lisione. In ogni modo, i co
munisti dovranno perlomeno 
cercare di stabilire la loro li
nea. E creda, mi trovo molto 
meglio io in questa situazio
ne! Comunque, non credo che 
si arriverà al "compromesso 
storico"^ ». 

I comunisti la loro linea 
l'hanno già stabilita, anche se 
l'on. Fortuna non la conosce. 
Essa è di cercare di evitare, 
se è possibile, uno scontro tra 
le masse popolari sul divor
zio, quando tanti altri proble
mi "esistono ben più gravi, 
ma, naturalmente, di combat
tere questa battaglia se sarà 
necessaria. La questione, però, 
non è quella delia linea dei 
comunisti, ma delia linea dei 
socialisti. La mozione votata 
al OC. socialista conferma « le 
precedenti posizioni del Par
tito intese ad un accordo tra 
le forze politiche per modifi
che che non implichino rinun
ce ai principi essenziali della 
legge Fortuna allo scopo di 
evitare il referendum». 

Su questo punto, tra l'altro, 
non sono comparsi nello stes
so Comitato centrale contrasti 
tra la maggioranm a la mU 
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noranza che fa capo al com
pagno Mancini. Se sulla utili
tà di evitare il referendum 
l'on. Fortuna intende polemiz
zare, deve dunque polemizza
re con il suo partito. 

Lasciamo pure da parte la 
interpretazione grottesca che, 
con ogni chiarezza, l'intervi
stato da alla espressione 
« compromesso storico » nel 
momento stesso tn • cui egli 
appartiene ad un partito che 
con la D.C. è al governo; la
sciamo da parte il fallo che 
ti referendum è visto non già 
come cosa utile alla legge sul 
divorzio, che apparentemente 
sta tanto a cuore, ma come 
cosa utile per una lotta di 
« collisione », senza neppure 
chiedersi a chi una tale «col
lisione» sarebbe vantaggiosa. 

La risposta alle impostazio
ni del parlamentare, infatti, 
sta nel fallo stesso che la 
stampa fascista le riporti con 
tanto interesse e con tanta 
evidenza. Non c'è da stupir
sene; naturalmente: giacché 
l'estrema destra è quella che 
pensa di ricavare il maggior 
utile da uno scontro sul di
vorzio. Ci sarebbe semmai da 
stupire che un parlamentare 
socialista usi tale tribuna per 
attaccare i comunisti e carica
turarne le posizioni. Ma, an
che qui, vi è una logica. Es
sa è la logica, avvilente certo, 
ma non perciò meno rigoro
sa, deWanttcomunismo. 
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milione e 600 mila lire. Que
sto, in pratica, significa che 
un pescatore il quale riusci
va a mettere insieme con un 
lavoro bestiale in mare di 24 
ore su 24, 200 mila lire al me
se, dovrebbe accontentarsi ora 
di 40-50 mila lire. -• ' -

' Se il governo e la Regione 
siciliana non prenderanno ur
genti provvedimenti i pesche
recci saranno portati davanti 
ai porti di Palermo. Trapani, 
Catania e ne bloccheranno l'in
gresso. Non è una ribellione, 
ma una decisione di chi sa di 
aver ragione. 
- Abbiamo camminato su e 

giù lungo il porto-canale in
sieme ai pescatori e poi ci 
siamo trasferiti nell'aula del 
Consiglio comunale dove era 
in corso una seduta straordi
naria per discutere la situa
zione. I consiglieri si sono se
duti ai loro posti e la riunione 
è cominciata. 

In fondo alla sala il pub
blico era composto esclusiva
mente di pescatori e piccoli 
armatori (quaggiù non ci so
no i Costa, i Lauro) che 
spesso sono una cosa sola. E1 

da 11 che il mormorio è salito 
piano ', piano fino a trasfor
marsi In grida in dialetto. 
Ogni tanto, si afferravano 
frasi in «italiano», dette per 
i giornalisti che erano giunti 

• Si e gridato per il colera 
che aveva messo in ginocchio 
Mazara (i pescatori regalava
no Il pescato) e si è gridato 
perche è sempre la povera 
gente che paga le decisioni 
del governo. Si è ancora gri
dato che questa volta era dav
vero la fine e che le promes
se non bastavano. Per un mo
mento è sembrato che la se
duta del consìglio non potes
se svolgersi. Poi ha parlato il 
sindaco compagno Giubilato, 
hanno parlato ' il rappresen
tante repubblicano, quello de, 
quello socialista. Il rappresen
tante degli armatori e altri. 
ET stato necessario spiegare e 
spiegare - ancora che runico 
modo politicamente giusto di 
protestare era quello di infor
mare immediatamente la Re
gione della situazione, di com
piere un passo immediato 
presso il governo. 
- E* stato votato cosi un ordi
ne del giorno che chiede di 
intervenire subito. 

Il silenzio è tornato nell'au
la e l'attenzione si è fatta tesa 
per la votazione che è stata 
unanime. Solo i missini, signi
ficativamente, non hanno da
to il consenso all'ordine del 
giorno con la richiesta di ur
genti orovvedimenti. 

Bisogna ricordare che ogni 
peschereccio, qui a Mazara. è 
diviso in 24 carati e che al
cuni hanno acquistato un «ca
rato» o due della «barca» e 
quindi sono da allora nello 
stesso tempo pescatori e pic
coli armatori. 
*: Una situazione complicata, 
che in questi giorni, con le 
decisioni governative, sfiora il 
dramma. Praticamente, c'è chi 
viene colpito due volte dal
l'aumento dei costi: prima co
me pescatore messo a terra, 
Sii come proprietario già dif-

elle e nella fase di ripresa 
dopo i guasti provocati dal pa
nico diffusosi per il colera, si 
sono avuti gli aumenti del 
carburante. La flotta di Ma
zara si è fermata e migliaia 
di persone sono in attesa e 
pronte alla protesta se non 
saranno presi urgenti prov
vedimenti. 
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' In Italia esistono 135.857 im
prese di trasporto, contro le 
30.487 della Francia e le 10.440 
della Germania Federale. Il 
74% delle imprese del nostro 
paese possiede un solo ca
mion; 11 18% dispone soltanto 
di due autocarri. In altre pa
role 11 74% è rappresentato 
dal cosiddetti « padroncini » 
senza dipendenti, mentre il 
18% DUO avere, ovviamente, 
soltanto due o tre dipendenti. 
Il 92%, quindi, appartiene e-
sclusivamente ai lavoratori 
autonomi direttamente impe
gnati nell'attività dell'autotra
sporto. Il restante 8% è rap
presentato dalle imprese più 

consistenti e, soprattutto, dalle 
grandi aziende. 

Ma sull'altare dell'efficienza 
e della cosiddetta redditività 
del lavoro, le grandi aziende 
e le loro associazioni, ten
dono a far scomparire o a 
sottomettere la grande massa 
dei lavoratori autonomi. Da 
qui il tentativo di arrivare a 
provvedimenti legislativi di 
carattere corporativo e anti re
gionalista. 

Ecco, allora, che interviene 
la grande stampa padronale, 
come il «Sole-24 ore», che il 
14 ottobre u. s. scriveva che 
« la legislazione per l'autotra
sporto sta diventando una far
sa» senza spiegare, voluta
mente, da chi e perchè ven
gono 1 ritardi. Ecco, allora, 
11 dr. Fagnano, dirigente della 
FAI, dire al Comitato ristretto 
della Commissione Trasporti 
della Camera che « le Regioni 
non devono avere competen
za in materia di autotrasporto 
di merci », mentre lo stesso 
relatore di maggioranza, il de 
on. Beici, afferma chiaramen
te nella sua relazione che il 
fatto che le Regioni abbiano 
competenza in materia di li
nee automobilistiche di servi
zio pubblico «sia di persone 
che di merci, comporta ne
cessariamente che ad esse re
sti devoluto l'intero settore 
dell'autotrasporto merci per 
conto terzi e per conto pro
prio ». 

Ma cosa è successo negli ul
timi tempi al Parlamento? Il 
governo di centro-destra, mi
nistro dei Trasporti l'on. Bozzi 
(PLI), aveva presentato, fra 
gli altri, tre disegni di legge 
per l'istituzione dell'Albo na
zionale degli auto trasportatori 
di cose per conto terzi, per 
la riforma della legge 20 giu
gno 1935 n. 1349. riguardante 
la disciplina degli autotraspor
ti « tariffe a forcella » (cioè 
la percentuale massima —23% 
— entro la quale le tariffe do
vrebbero oscillare rispetto al 
prezzo base). 

Ora è vero che questi dise
gni di legge furono elaborati 
a suo tempo dalla «Commis
sione Cengarle», con la par
tecipazione delle associazioni 
di categoria, ma è anche vero 
che nel frattempo le Regioni 
sono divenute una realtà ope
rante. Ci sono state inoltre 
osservazioni da parte della Co

munità europea (si veda la 
raccomandazione del 19 3-1973 
diretta al governo italiano) e 
ci sono state le osservazioni 
della Commissione Affari co
stituzionali della Camera cir
ca la costituzionalità dell'albo. 

Di fronte a tutti questi ele
menti, l parlamentari comu
nisti, trovando l'adesione del 
lavoratori, hanno chiesto una 
rielaborazione delle proposte 
di legge. E su questa richie
sta si è determinata una larga 
convergenza anche di altri 
gruppi, come quello sociali
sta e quello de. 

Il nostro partito chiede che 
siano accelerati i tempi. La 
legge del 1935 deve essere ri
formata tenendo conto delle 
proporzioni che ha assunto 
oggi l'autotrasporto di merci; 
l'Albo non deve diventare uno 
strumento corporativo, ma de
ve essere, invece, un registro 
con il compito di verificare 
semplicemente 1 requisiti per 
esercitare la professione, men
tre il diritto di rilasciare le 
autorizzazioni deve essere ri
servato allo Stato e alle Re
gioni. Le autorizzazioni regio
nali non devono, in nessun ca
so, rappresentare un limite 
per gli autotrasportatori ed 
operare su tutto il territorio 
della Repubblica, come del 
resto vuole la Costituzione. Le 
tariffe devono garantire ai la
voratori autonomi giuste re
tribuzioni; deve essere garan
tita l'esistenza e l'efficienza 
delle piccole Imprese, inco
raggiando con adeguate mi
sure legislative l'associazioni
smo fra lavoratori autonomi. 

Aurelio Ciacci 

La Federazione 
CGIL, CISL e UIL 
contro il blocco 

dei trasporti 
Si sono riunite ieri sera 

con la segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL. tutte 
le federazioni nazionali di ca
tegoria dei lavoratori del tra
sporti affiliate per esaminare 
gli urgenti problemi dell'auto
trasporto merci nonché la gra
vissima situazione che si pro
fila a causa dell'annunciata de
cisione, da parte delle associa
zioni padronali del grande au
totrasporto merci su strada, di 
effettuare una serrata delle 
aziende del settore dal 2 al 9 
dicembre p.v. 

La Federazione CGIL, CISL. 
UIL e le anzidette federazioni 
di categoria hanno riconfer
mato la decisa opposizione al 
fermo dell'autotrasporto mer
ci per le gravi ripercussioni 
che esso potrebbe avere per 
l'intera economia nazionale, 
condividendo la posizione pre
cedentemente assunta dalla 
FIFTA-CGIL. FILTAT-CISL • 
UILTATEP-UIL. 

Per i fitti agrari il PCI 
contro ogni altro ritardo 

Si è aperto ieri alla Came
ra quello che potrebbe essere 
l'episodio finale della lunga, 
tormentata vicenda dell'affit
to dei fondi rustici, o megiio, 
delle modifiche alla legge di 
riforma Cipolla-De Marzi va
rata nel febbraio '71. E' venu
to infatti, nell'iter a Monte
citorio, il testo approvato po
co più di un mese fa al Se
nato (astenuti I comunisti) 
che costituiva, a sua volta, la 
rielaborazione quasi completa 
del provvedimento che la Ca
mera aveva approvato nel '71, 

Sull'attuale dibattito grava 
la esigenza di chiudere la di
sputa aperta dalia nota sen
tenza della Corte costituzio
nale che proclamò la illegitti
mità di alcune norme della 
legge, anche perché è scaduto, 
due settimane or sono, il pe-
riodo di proroga della disci
plina transitoria della mate
ria dell'affitto agrario. 

In realtà, il molto tempo 
speso dall'opera di adegua
mento legislativo alla censura 
della Corte costituzionale, non 
è andato perduto, giacche, con 
una tenace azione parlamen
tare e di massa del nostro 
partito e delle organizzazioni 
contadine, si è potuto evitare 
che, sotto la pressione di de
stra e delle forze conservatri
ci In seno alle due maggio
ranze che nel frattempo si so
no succedute al governo, fos
se snaturata la conquista di 
fondo delia legge Cipolla-De 
Marzi: cioè la certezza e la 
automaticità della determina
zione del canone di affitto. 

Oggi, una parte della mag
gioranza ripropone una ulte
riore modifica del testo; è 
quanto si desume dalla lettu
ra della relazione scritta dal 
relatore, il de De Leonardis. 
Risulta che lo stesso parlamen
tare ha promosso la presen
tazione di emendamenti al
l'art. 3. A ciò si contrappone 
la nota posizione del PSI con

traria a qualsiasi modifica ed 
attestata sulla esigenza di ap
provare il provvedimento nel 
testo licenziato dal Senato. 

Di fronte a questa divisione 
della maggioranza e ai rischi 
di una rimessa in discussione 
di parti essenziali della leg
ge, la posizione del PCI è pre
cisa e chiara: si può essere 
disposti a eventuali modifiche 
migliorative, alla inderogabile 
condizione che vi sia un ac
cordo politico in seno alla 
maggioranza e, soprattutto. 
fra essa e l'opposizione comu
nista, . 

Venendo meno queste con
dizioni, 1 comunisti sono con
trari a qualsiasi modifica, fa
cendo salva, ovviamente, la 
necessità e possibilità di af
frontare, con altra legge ap
posita, le questioni rimaste 
aperte, e in particolare la du
rata minima del contratto di 
affitto al coltivatore diretto 
in 18 anni, ' i provvedimenti 
sociali compensativi per i pie-
coli proprietari e. soprattutto, 
la grossa e urgente questione 
della trasformazione della 
mezzadria e della colonia in 
affitto. 

E" quindi preliminarmente 
necessario conoscere a quale 
titolo — personale, o di par
tito, o di maggioranza — il re* 
latore abbia presentato la sua 
proposta di modifica. A que
sto chiarimento, De Leonardis 
si è sottratto con la sua in
troduzione verbale alla discus
sione generale, essendosi limi
tato a sollevare, in termini ge
nerici, la esigenza di discipli
nare diversamente il proble
ma del cosiddetti casi di ab
norme sperequazione del ca
noni (problema che 11 PCI vor
rebbe risolto positivamente 
tramite provvedimenti sociali 
compensativi per i piccoli con
cedenti). 


